
MARCO CAVALLO
IN VIAGGIO
PER LA CHIUSURA 
DEI CPR
Ancora una volta il cavallo blu di
Trieste, simbolo di libertà, prende
vita. 

Lo fa per dare voce a chi non ne
ha: le donne e gli uomini rinchiusi
dentro quei lager chiamati CPR,
centri di permanenza per il
rimpatrio, dove sono “trattenute”,
in un regime disumano e di totale
assenza di diritti, persone la cui
unica colpa è quella di avere
varcato un confine. 
Sono luoghi di violenza e razzismo
istituzionale e vanno chiusi! 

Forum Salute Mentale APS Iban:
IT57Q0501811200000020000012 

Per Info:  
www.forumsalutementale.it 

SOSTIENI IL VIAGGIO DI
MARCO CAVALLO

grafiche realizzate da



CPR di Roma: 
Struttura realizzata in ferro e cemento con
recinzioni alte fino a 8 metri dove vengono
tenute imprigionate, anche per un anno e
mezzo, donne e uomini solo perché privi di
regolari documenti di soggiorno. La
gestione è affidata ad una società privata
e la sicurezza ad esercito e forze dell'ordine

Marco Cavallo: 
Un cavallo azzurro, una grande macchina
scenica, nata dentro il Manicomio di Trieste
negli anni ‘70, è un abbattitore di muri e
simbolo di libertà e di lotta contro tutte le
istituzioni totali. 

Detenzione amministrativa:
Misura che priva una persona della libertà
individuale per irregolarità amministrativa,
nel caso dei CPR viene disposta dal
questore e validata dal Giudice di pace nei
confronti di chi non è in regola con il
permesso di soggiorno, sempre più difficile
da ottenere e rinnovare in Italia 

Bandiere di Scarto 
Create dalla Sartoria Sociale di Gorizia ,
sono un simbolo di dignità e creatività
anche nelle condizioni più dure. Ogni
cucitura è un legame, un incontro tra
materiali diversi, come le vite che si
intrecciano anche in un luogo di detenzione.

glossario di libertà la tappa romana
Roma 27 settembre 

ore 10 e 30 
CPR di Ponte Galeria, fermata

FS Fiera di Roma 

Marco Cavallo, accompagnato
dalla mandria del Collettivo degli

artisti di Monte Mario, dalle
percussioni di Samba Precario e

dalle Bandiere di Scarto, 
prende parola davanti 
alle recinzioni del Lager

ore 15 e 30 
Ospedale Grassi di Ostia 

Volantinaggio per sensibilizzare i
cittadini e il personale sanitario

sulle intollerabili condizioni di
detenzione nei CPR e, 

in particolare, per chiedere
ai medici di non validare

il trattenimento lì dentro

UNISCITI A NOI, 
ROMPIAMO INSIEME IL SILENZIO

le tappe di un viaggio
per i diritti 

Gradisca d’Isonzo
6 settembre

Milano 
20 settembre

Roma 
27 settembre

Palazzo San Gervasio (PZ)
   3 ottobre

Brindisi 
8 ottobre

Bari 
10 ottobre



 

IN VIAGGIO CON MARCO CAVALLO 
Per la chiusura dei CPR e per l’abolizione della detenzione amministrativa. 

 
 
Siamo alla terza tappa del viaggio di Marco Cavallo nei Centri di Permanenza per i rimpatri. 
Dopo Gradisca e Milano, l’appuntamento per la manifestazione romana, davanti al Cpr di Ponte Galeria, è 
alle 10:30 di sabato 27 settembre. 
 
Ci incontreremo all’uscita della fermata FS “Fiera di Roma”. 
Lì arriverà Marco Cavallo, simbolo della lotta ai manicomi e a tutte le istituzioni totali, storia inarrestabile 
della libertà riconquistata.  Come negli anni Settanta si abbattevano i cancelli dei manicomi, oggi dobbiamo 
guardare oltre le reti dei CPR e vedere quello che ci viene impedito di vedere: persone, vite, sogni interrotti, 
la cui unica colpa è non essere in regola con il permesso di soggiorno.  
Da troppo tempo nel nostro paese non avere documenti giustifica la privazione così crudele della libertà. E 
non è accettabile. Con Marco Cavallo chiediamo la chiusura dei Cpr e l’abolizione della detenzione 
amministrativa.  
L’abbiamo detto e lo ripetiamo: c’è in corso una disumanizzazione che ci riguarda tutti e tutte. Per questo vi 
invitiamo a essere con noi. 
 
Dopo l’intervento del Forum salute mentale, Marco Cavallo guiderà il corteo fino alle porte del Cpr.  
Non ci saranno slogan né bandiere di parte, ma solo bandiere fatte di tessuti di scarto (distribuite da noi), 
come quelle degli ospiti del manicomio di Trieste quando la prima volta, al seguito di Marco Cavallo, 
attraversarono le vie della città.  Un atto politico e poetico.  
Il corteo sarà accompagnato dal ritmo del gruppo di percussionisti del Samba Precario, poi la parola è a 
Marco Cavallo e alle testimonianze raccolte nei Cpr. 
Daranno loro voce due attori, Anna Ferraioli Ravel e Lino Musella, che si alterneranno al microfono. 
Verrà infine letta una lettera rivolta ai migranti rinchiusi nel centro, per portare loro un messaggio di 
solidarietà e di speranza. 
 
Nel frattempo ci sarà un accesso al Cpr di alcuni parlamentari accompagnati dal Tavolo Asilo e 
Immigrazione. 
Questa tappa, così come l'intero percorso, sarà documentata dal regista Giovanni Cioni, che insieme a un 
gruppo di registi sta realizzando un film collettivo che custodisca e diffonda le voci raccolte lungo la strada.  
 
La giornata non finisce qui. Un secondo appuntamento il pomeriggio, alle 15: 30 davanti all’ingresso 
dell’Ospedale G. B. Grassi di Ostia.  
Si farà volantinaggio per sensibilizzare i cittadini e il personale sanitario sulle intollerabili condizioni di 
detenzione nei Cpr e, in particolare, per chiedere ai medici di non validare il trattenimento lì dentro. 
 
Vi aspettiamo in tanti e tante! 
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